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- Laurea  in  Lingue  e  Letterature  Straniere  (Università  di
Verona) nel 1971 con tesi su uno scrittore francese del XV
secolo, Antoine de La Salle, e Le Paradis de la reine Sibylle
(relatore il prof. Enea Balmas).
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straniere-  si  è  dedicata  dal  1973  all’insegnamento  di  Filologia
Romanza  (testi  in  antico  francese,  franco-italiano,  gallego
portoghese,  antico  castigliano  e  antico  catalano)  e
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altresì  docente  al  Master  in  Storia  e  Tecniche  dell’Editoria,
dell’Illustrazione e dell’Antiquariato librario presso detta Facoltà.
In pensione dal settembre 2010.

L’attività  scientifica,  incentrata  sull’epoca  medioevale,  ha
riguardato prevalentemente:  testi  epici  e romanzeschi in franco-
italiano, le traduzioni italiane dalla lingua d’Oïl della  Lettera del
Prete Gianni e i loro rapporti con il testo latino, le varie redazioni
in antico francese del “Libro delle meraviglie del mondo” di Jean



de Mandeville, le numerose versioni occidentali della raccolta di
novelle di origine orientale  Il Libro di Sindibād.


